






PARTE PRIMA

6 SPUNTI DI RIFLESSIONE:
La parola ai genitori … e ai nonni



BIMBI
MAI PIÙ SOLI

CON LUI!
Scopriamo insieme  
i danni del cellulare 

allo sviluppo cognitivo 
e di relazione 

nella prima infanzia

SPUNTO DI 
RIFLESSIONE N°1 

Se lei è nella stanza 
con i suoi genitori …

QUANTO TEMPO DEDICHIAMO AD OSSERVARLI?
I presenti si confrontano per valutare se e quanto tempo dedicano ad osservare 

il comportamento e la crescita dei propri figli. Qualcuno tiene un diario?   



LORO 
CI GUARDANO
E CI COPIANO

SPUNTO DI RIFLESSIONE N°2 
  per Mamma e a Papà
e per Nonna e Nonno.

Per quanto tempo state 
al cellulare mentre lei/lui

è con voi nella stanza?

COME E QUANTO USIAMO IL CELLULARE IN LORO PRESENZA?
I presenti si confrontano per valutare se il loro modo di utilizzo 
del cellulare può influenzare il comportamento dei propri figli   



IL CELLUARE
INSIEME 

È MEGLIO
SPUNTO DI RIFLESSIONE N° 3 

  per Mamma e a Papà
e per Nonna e Nonno.

Quante volte fate videochiamate
 con i vostri cari o con gli amichetti

del bimbo?

QUANTE OCCASIONI CERCHIAMO PER USARE IL CELL INSIEME?
I presenti si confrontano per valutare sull’importanza di bilanciare 

i due modi di usare il cellulare A) in modo passivo B) in modo interattivo  



CERCA LE DIFFERENZE



https://www.youtube.com/shorts/mVU2KoH4Q88  

CLICCA qui sopra

PERCHÉ 
SIAMO QUI 

QUESTA SERA?
SPUNTO DI RIFLESSIONE N 4° 

  

Scoprire se la dipendenza digitale 
dei nostri bimbi è inevitabile?

GUARDA IL VIDEO

QUALE POTREBBE ESSERE IL FUTURO DEI NOSTRI BIMBI?
Se già conoscono casi simili a quello della ragazzina nel video, i presenti si 

confrontano per valutare se vogliono impegnarsi, da soli o in rete, per 
apprendere e svolgere al meglio il mestiere di genitori 

https://www.youtube.com/shorts/mVU2KoH4Q88
https://www.youtube.com/shorts/mVU2KoH4Q88


CLICCA QUI

SOLO REGOLE 
E DIVIETI AL CELLULARE?

O ANCHE ALTERNATIVE 
PER L’USO DEL TEMPO?
SPUNTO DI RIFLESSIONE N 5° 

  

Quali azioni positive
per rubare tempo al digitale?

GUARDA IL DECALOGO

PRESENTATO UN DECALOGO: UN MIX DI DIVIETI, PRESCRIZIONI E DI AZIONI POSITIVE
Parte dal Parlamento la proposta di un Patto tra istituzioni, esperti, scuola e famiglie e di un vademecum per 
contrastare i rischi legati all’uso crescente e non controllato dei dispositivi in bambini e adolescenti. (Fonte «il 
Sole 24 Ore on line (18 giugno 2025) VAI ALLA PAGINA WEB

https://www.montagna-bergamasca-viva.it/wp-content/uploads/2026/05/Decalogo-educ-digitale.pdf
https://www.ilsole24ore.com/art/i-nostri-figli-e-dipendenza-smartphone-come-nasce-e-decalogo-ridurre-danno-AHXoomJB


AGIRE IN FAMIGLIA 
NON BASTA.

OCCORRE FARE RETE
TRA GENITORI

SPUNTO DI 
RIFLESSIONE N° 6 
Il nostro bimbo fa già i 

confronti con i comportamenti 
dei genitori dei suoi amichetti?

CHE COSA SAPPIAMO DEI PATTI DIGITALI DI COMUNITÀ?
I presenti si confrontano per valutare la possibilità di attivare un patto 

Digitale di Comunità anche nella nostra realtà locale

https://pattidigitali.it/fai-un-patto/
CLICCA qui sopra

https://pattidigitali.it/fai-un-patto/
https://pattidigitali.it/fai-un-patto/
https://pattidigitali.it/fai-un-patto/
https://pattidigitali.it/fai-un-patto/
https://pattidigitali.it/fai-un-patto/
https://pattidigitali.it/fai-un-patto/


PARTE SECONDA

LE DIPENDENZE TECNOLOGICHE
La parola a un esperto



il professor 
Giuseppe Lavenia, 
psicologo, psicoterapeuta, 
presidente Associazione 
nazionale Di.Te 
(Dipendenze tecnologiche, 
ludopatia, cyberbullismo). 

L’INTERVISTA ALL’ESPERTO



Valeria Pini intervista 
il dott. Giuseppe Lavenia. 
Psicologo, Psicoterapeuta, 
Presidente Associazione nazionale Di.Te. 
(Dipendenze tecnologiche)

L’Intervista si compone  
di 7 domande e 7 risposte
sul tema generale della 
dipendenza  dei bambini 
dalle tecnologie  digitali
Noi ne vedremo 6.

https://youtu.be/y3GOxpxUhfQ
Intervista integrale CLICCA qui sopra

6 DOMANDE E 6 SPUNTI
DI DISCUSSIONE IN GRUPPO
NELLE PAGINE SEGUENTI

Intervista a
Dott. 

Giuseppe Lavenia
durata 11:11 minuti

https://youtu.be/y3GOxpxUhfQ


Valeria Pini intervista 
il dott. Giuseppe Lavenia. 
Psicologo, Psicoterapeuta, 
Presidente Associazione nazionale Di.Te. 
(Dipendenze tecnologiche)

Risposta alla Domanda 1

DOMANDA 1
Bambini e tablet. 
Fin dai primi mesi di vita 
li calmiamo con il tablet 
o con il cellulare, 
Ma ci chiediamo 
se questo è giusto?

https://youtu.be/y3GOxpxUhfQ
DA 0:00 A 1:24  CLICCA qui sopra

Spunti di discussione in gruppo
NELLA PAGINA SEGUENTE

https://youtu.be/y3GOxpxUhfQ


DOMANDA 1 - RISPONDE  IL PROFESSOR GIUSEPPE LAVENIA 

I dati che abbiamo raccolto quest'ultimo anno sono molto significativi, grazie anche a 
un lavoro condotto in collaborazione con l'associazione nazionale di pediatria 
condivisa e abbiamo visto che fin da piccolissimi viene dato lo schermo a bambini; 
a volte esponiamo addirittura i neonati allo schermo. Il dato che può essere più è 
che nella fascia dai 3 ai 4 anni il 17% dei bambini italiani ha già uno smartphone 
che magari era del papà o della mamma e che viene messo a disposizione del bimbo, 
che così può avere accesso allo schermo e all'utilizzo della tecnologia smartphone. 

Ricordo sempre che la tecnologia smartphone, cioè saper usare un touchscreen, 
non vuol dire avere poi la capacità cognitiva per gestirlo e quindi ricordiamoci che 
sono bambini e che invece lo smartphone è uno strumento per adulti.

COMMENTO …



Valeria Pini intervista 
il dott. Giuseppe Lavenia. 
Psicologo, Psicoterapeuta, 
Presidente Associazione nazionale Di.Te. 
(Dipendenze tecnologiche)

Risposta alla Domanda 2

DOMANDA 2
A volte sono addirittura 
le mamme che allattano. 
Allattano il neonato utilizzando 
il cellulare, dunque c'è proprio 
un'esposizione molto precoce. 
Ma i bambini piccoli che hanno 
in mano un tablet o il cellulare 
dei genitori, cioè bambini di pochi 
mesi, di un anno o tre anni, cosa 
fanno con questo cellulare? 

https://youtu.be/y3GOxpxUhfQ?t=84
DA 1:25 A  3:27  CLICCA qui sopra

Spunti di discussione in gruppo
NELLA PAGINA SEGUENTE

https://youtu.be/y3GOxpxUhfQ?t=84


DOMANDA 2 - RISPONDE  IL PROFESSOR GIUSEPPE LAVENIA 
Ma cosa fanno? Intanto sono attratti dalla luce. Se ci pensate lo schermo luminoso, 
già di per sé attrae. Se noi mettiamo un bambino anche molto piccolo, anche un anno un 
anno e mezzo, due anni, e gli mettiamo davanti una fonte luminosa che può essere la TV, 
quindi uno schermo passivo o appunto uno smartphone o un tablet cosa succede? 

Loro sono già di per sé attratti dalla fonte luminosa, cosa che  fanno molto spesso, sono appunto da un lato attratti, ma 
dall'altro utilizziamo questo strumento per calmare i nostri figli. Molte mamme o papà mi raccontano e ci hanno 
raccontato anche attraverso i dati, che svezzano il bambino con lo schermo perché, e questa è una frase che mi sento 
dire molto spesso è:  <<mio figlio non mangia se non ha lo smartphone!! In realtà questo è pericoloso, sia da un 
punto di vista fisico: perché appunto il bambino rischia il soffocamento perché non sta attento. Distratto dal 
cellulare non presta attenzione a quello che mangia.
Ma soprattutto c'è anche un rischio legato al non far acquisire il bambino la capacità di gestire la frustrazione. 

Quindi io sto insegnando a quel bambino che per fare quella determinata cosa per forza necessità di un oggetto esterno 
senza la distrazione del quale non ha la capacità di gestire la frustrazione A volte anche il pianto, il saper dire no da parte 
di noi genitori può essere molto importante, perché altrimenti il bambino cercherà sempre all'esterno un qualcosa che gli 
risolve il problema, invece che trovare risorse interne. Quindi dico no allo schermo, soprattutto nei primi tre anni di vita. 
Comunque, no allo schermo i primi tre anni di vita Questa è un’indicazione chiara. 
Dunque, il bambino poi deve anche capire come gestire la noia, la frustrazione Dunque questo è interessante

COMMENTO …



Valeria Pini intervista 
il dott. Giuseppe Lavenia. 
Psicologo, Psicoterapeuta, 
Presidente Associazione nazionale Di.Te. 
(Dipendenze tecnologiche)

Risposta alla Domanda 3

DOMANDA 3
C'è poi un'età in cui i bambini 
possono usare il cellulare, quando 
diventano un po' più grandi. 
E c’è un tempo in cui poi non è più 
solo l’età, ma giunge il momento 
anche di porre un limite alla durata 
dell’utilizzo.

https://youtu.be/y3GOxpxUhfQ?t=209
DA 3:30 A 5:31  CLICCA qui sopra

Spunti di discussione in gruppo
NELLA PAGINA SEGUENTE

https://youtu.be/y3GOxpxUhfQ?t=209


DOMANDA 3 - RISPONDE  IL PROFESSOR GIUSEPPE LAVENIA 

Allora è necessario il tempo come indicatore, ma non è sufficiente per valutare anche il rischio dell’esposizione.

Sicuramente anche l'età è molto molto importante. L'Organizzazione Mondiale della Sanità dice che dopo i tre anni si può dare 
accesso, ma soprattutto a condizione di non superare 1 ora di utilizzo al giorno.

Consideri che oggi in Italia passiamo mediamente 4 ore al giorno sui social e più di 8 ore al giorno online. Questi sono i dati sugli adulti Ma i 
bambini e ragazzi non differiscono molto; quindi, comprende bene che c'è una grande esposizione all'utilizzo dello schermo.

Un dato di riferimento che può essere importante è anche l'esposizione a uno schermo passivo, per esempio, la TV o un tablet.

C'è una bella ricerca inglese recentissima che, tra l'altro, ci dice che un bambino esposto nei primi 24 mesi di vita a un'ora e mezza di 
schermo passivo, a 5 anni avrà il 30% di rischio in più di avere un disturbo della socializzazione e addirittura a 10 anni avere 20 volte in più 
il rischio di avere un disturbo dell'attenzione o  un disturbo dell'apprendimento;

Quindi già di per sé lo schermo passivo 1) porta a distrarre 2) porta delle difficoltà e quindi sarebbe meglio evitare. 

Quindi l'età giusta è non prima dei 13 anni l'accesso alla rete 

limitare molto il tempo 

fare un contratto con delle regole chiare sull'utilizzo 

e soprattutto far accedere alle varie applicazioni in base all'età 

Perché poi tutte le app/applicazioni, come quasi tutti i giochi, hanno una classificazione che ci consiglia che età fare accedere il ragazzino.

COMMENTO ….



Valeria Pini intervista 
il dott. Giuseppe Lavenia. 
Psicologo, Psicoterapeuta, 
Presidente Associazione nazionale Di.Te. 
(Dipendenze tecnologiche)

Risposta alla Domanda 4

DOMANDA 4
Spesso, siamo proprio noi adulti ad essere 
un po’ pigri, a essere un po' dipendenti da 
questo cellulare, e a dare il cattivo esempio 
cerchiamo di invertire cerchiamo di dare dei 
consigli alle famiglie su cosa fare, per 
esempio, durante i pasti. 
Immagino non si dovrebbe mai avere il 
telefonino sul tavolo. 
Ci sono delle regole d'oro?

https://youtu.be/y3GOxpxUhfQ?t=329
DA 5:33 A 6:57CLICCA qui sopra

Spunti di discussione in gruppo
NELLA PAGINA SEGUENTE

https://youtu.be/y3GOxpxUhfQ?t=329


DOMANDA 4 - RISPONDE  IL PROFESSOR GIUSEPPE LAVENIA

La prima delle regole d'oro è la Regola del buon  esempio. Noi dimentichiamo che i bambini 
acquisiscono le competenze prevalentemente per osservazione e imitazione degli adulti

E noi che adulti siamo in questo momento? 

Se siamo adulti con uno schermo sempre primo piano, con un telefonino sempre in 
mano, loro ci vedono così …

Durante le poppate il 50%/54% in realtà degli italiani usa lo schermo mentre allatta, 
oppure quando si svezza il bambino, questo avviene durante i suoi pasti e quindi vuol dire 
che lo stiamo abituando a vederci sempre con questo strumento in mano.

Regola di buon senso è quindi evitarne l’uso in sua presenza durante i pasti, pranzo e cena. 

Se io dico a mio figlio di non usarlo durante i pasti è chiaro che anch'io devo metterlo da 
parte, quindi, sarebbe bello metterlo da parte, oppure, di sabato e domenica applicherei la 
regola del DETOX TECNOLOGICO: i cellulari non si accendono. 

COMMENTO ….



Valeria Pini intervista 
il dott. Giuseppe Lavenia. 
Psicologo, Psicoterapeuta, 
Presidente Associazione nazionale Di.Te. 
(Dipendenze tecnologiche)

Risposta alla Domanda 5

DOMANDA 5
Quando i bambini 
sono molto piccoli 
è necessario seguirli 
e non lasciarli soli 
mentre navigano?

https://youtu.be/y3GOxpxUhfQ?t=421
DA 7:00 A 7:57 CLICCA qui sopra

Spunti di discussione in gruppo
NELLA PAGINA SEGUENTE

https://youtu.be/y3GOxpxUhfQ?t=421


DOMANDA 5 - RISPONDE  IL PROFESSOR GIUSEPPE LAVENIA 

La regola è il contratto. Prima di dare questo strumento andrebbe fatto una sorta di 
percorso con questi bambini e soprattutto con noi genitori, in modo da essere informati e 
perciò consapevoli. 

Noi come Associazione Di.Te.(Dipendenze Tecnologiche) abbiamo creato una App gratuita che 
si chiama OK DIGITALE che permette proprio di ottenere il patentino digitale per il bambino 
prima di avere il primo Smartphone. 

Anche il genitore dovrebbe avere il suo bel Patentino di Genitore digitale perché è vero che il 
bambino avrà il suo primo Smartphone, ma anche il genitore deve essere pronto a seguire il 
ragazzino in questo percorso e questo è fondamentale perché è un rapporto che si deve 
costruire. 

Quindi, la tecnologia va utilizzata, vanno acquisite le competenze, sia da parte del 
bambino, sia da parte dell'adulto che poi deve essere lì a monitorare, a controllare, anche 
per saper dire dei no quando non si può accedere a determinate App, giochi o 
applicazioni.

COMMENTO ….



Valeria Pini intervista 
il dott. Giuseppe Lavenia. 
Psicologo, Psicoterapeuta, 
Presidente Associazione nazionale Di.Te. 
(Dipendenze tecnologiche)

Risposta alla Domanda 6

DOMANDA 6
Parliamo di videogiochi. 
Ci sono dei consigli 
proprio per cercare 
di non finire in una 
dipendenza?

https://youtu.be/y3GOxpxUhfQ?t=476
DA 7:58 A 9:06CLICCA qui sopra

Spunti di discussione in gruppo
NELLA PAGINA SEGUENTE

https://youtu.be/y3GOxpxUhfQ?t=476


DOMANDA 6 - RISPONDE  IL PROFESSOR GIUSEPPE LAVENIA 

In questo periodo ci sono in commercio  videogiochi particolarmente affascinanti. In 
realtà non sono più giochi ma sono vere e proprie esperienze; A volte anche esperienze di vita, 
perché all'interno del gioco, oltre a giocare si possono fare un sacco di attività 

Quindi anche chiacchierare con gli amici, conoscere nuove persone, quindi i videogiochi direi 
che sono molto invasivi da un punto di vista del dell'utente minorenne il consiglio è che, 
prima di regalare un gioco a nostro figlio, o prima di farglielo scaricare, è necessario 
controllare sempre il codice di classificazione dei giochi: 

Codice PEGI (Pan European Game Information), che classifica il gioco in base all'età quindi 
è quel numeretto che vediamo in verde o in arancione o rosso con l'età 

Codice PEGI indica appunto il momento in cui si può regalare quel tipo di strumento. 

Purtroppo vedo spesso giochi per «18 o più», cioè giochi dai 18 anni in su, regalati ai 
bambini di 10 anni e quindi, chiaramente, è come far vedere a un bambino un film che non 
potrebbe vedere, perché lui alla sua età non è pronto a vederlo.

COMMENTO …



DOMANDA 7 - RISPONDE  IL PROFESSOR GIUSEPPE LAVENIA 
In questa domanda il prof. Lavenia tratta del problema dell’intelligenza 
artificiale nello svolgimento di attività scolastiche.

La domanda è comunque visibile a questo LINK (DAL min. 9:08 AL min. 11:08 dell’intervista ) 

https://youtu.be/y3GOxpxUhfQ?t=547 

ma questo tema non è applicabile ai rischi del digitale nella prima infanzia e 
per questo … 

LA RISPOSTA ALLA DOMANDA 7 NON VIENE RIPORTATA QUI
E NON NECESSITA DI UN COMMENTO

https://youtu.be/y3GOxpxUhfQ?t=547


PARTE TERZA

AULA SOCIALE & DIGITALE - VERTOVA
Aula didattica attrezzata 
e Rete di aiuto a distanza



L’AULA SOCIALE E DIGITALE È DISPONIBILE AD ACCOGLIERE
LE INIZIATIVE DELLA COMUNITà LOCALE

’Aula corsi attrezzata
per accogliere piccoli gruppi di persone 

Console e kit 
videoconferenza e 

streaming  con 
attrezzature e 

cablaggi

Grande schermo TV
nella sala:

videoproiettore,  sedie,  tavoli ,
Kit  HW e SW per video-cal l
e streaming già ci  sono.

Docenti connessi da remoto? 
Ce ne sono di già disponibili! 

Banca del Tempo 
Scambiatemporedona APS

a Bergamo quartiere Redona

1°



GRUPPO DI VOLONTARI OPERANTI DALL’AULA A VERTOVA
www.montagna-bergamasca-viva.it   

Simulazione delle interazioni:

2°

IMMAGINIAMOLA COSÌ L’AULA CORSI 
attrezzata con hardware e software pronta finalmente nelle case

Volontari in sede o 
connessi da remoto? 
Ci son già, anche a 

Vertova.

http://www.montagna-bergamasca-viva.it/
http://www.montagna-bergamasca-viva.it/
http://www.montagna-bergamasca-viva.it/
http://www.montagna-bergamasca-viva.it/
http://www.montagna-bergamasca-viva.it/


Questo primo incontro può avere un seguito?
PARLIAMONE



UN GRANDE GRAZIE PER IL SOSTEGNO 
AL NOSTRO PROGETTO



PARTE QUARTA

PROSSIME INIZIATIVE
IN PREPARAZIONE



I CONTROLLI DEI GENITORI
Gestire gli accessi dei figli minori ai dispositivi digitali

incontro in preparazione 
a cura di Marco Tabone facilitatore digitale





CERCA 
LE DIFFERENZE

Riduzione movimento e  Rischio di obesità; con la sedentarietà  minor sviluppo 
muscolare, meno attività fisica si sta al chiuso e  ci si isola dai coetanei



CERCA LE DIFFERENZE
Perché la tecnologia influisce sul sonno? L’uso di dispositivi elettronici prima di andare a dormire può 
interferire con il nostro ciclo naturale del sonno. Luce blu – Gli schermi di cellulari e tablet emettono una luce 
blu che imita la luminosità naturale del giorno. Questa luce può sopprimere la produzione di melatonina, 
l’ormone che regola il ciclo sonno-veglia. 
Stimolazione mentale – Guardare video, prima di abbandonarsi al sonno stimola eccessivamente il  cervello. 
Questa iperattività mentale contrasta con il rilassamento necessario per un sonno di qualità;



L'uso dei cellulari dai bambini può portare a difficoltà di 
apprendimento e disturbi specifici dell'apprendimento 
(DSA).
L'uso intensivo e precoce di smartphone e tablet può 
ridurre le performance scolastiche e influenzare 
negativamente l'apprendimento, specialmente nei 
bambini con fragilità preesistenti. 

I bambini che trascorrono molto tempo davanti agli 
schermi mostrano una minore capacità di concentrazione 
e attenzione, che sono fondamentali per lo sviluppo 
cognitivo. 

L'esposizione precoce a dispositivi digitali può influenzare 
negativamente l'apprendimento, riducendo l'esplorazione 
e le interazioni sociali faccia a faccia, cruciali per 
acquisire abilità comunicative. 



Molti studi hanno osservato come utilizzo precoce e prolungato 
di dispositivi elettronici (smartphone e tablet), può 
comportare gravi conseguenze, in particolare:
• Riduzione del movimento con aumento del rischio di obesità;
• Disturbi del sonno;
• Difficoltà di apprendimento;
• Irritabilità;
• Effetti negativi sull'attenzione;
• Isolamento e riduzione dei rapporti con i pari;
• Aumento dell'impulsività;
• Diminuzione della capacità di autocontrollo.



aula.sociale.e.digitale.vertova@gmail.com
www.montagna-bergamasca-viva.it
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